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PRIMO PIANO 
Alla guida senza patente e sotto l'effetto di droghe, travolge e uccide un anziano: 
preso 23enne 
Il fatto a Palo del Colle: il pirata della strada è stato identificato e fermato dai 
carabinieri. Dopo l'incidente, confondendosi tra la folla, aveva cercaro di recuperare 
pezzi dell'auto dal luogo dell'impatto 
PALO 10.06.2015 - Guidando a folle velocità un'Alfa 156, ha travolto un 76enne che viaggiava 
a bordo di un motorino lungo via Ciavrello, a Palo del Colle. Senza fermarsi a soccorrere 
l'uomo, si è dato alla fuga, ma è stato poi rintracciato e arrestato dai carabinieri. Nel giro di 
poco tempo, infatti, i militari sono riusciti a risalire al pirata della strada, Vito Ramunno, 
23enne di Modugno, già noto alle forze dell'ordine. Subito dopo l'incidente, mentre l'anziano 
travolto veniva soccorso e trasportato in ospedale, dove è poi deceduto, il giovane è tornato 
sul luogo dell'impatto. Confondendosi tra la folla, ha cercato di raccogliere i pezzi della sua 
auto rimasti sul luogo dell'impatto, per evitare così di poter essere rintracciato. Ma i carabinieri 
si sono accorti della sua presenza: il 23enne ha cercato di fuggire, ma dopo un breve 
inseguimento a piedi per le campagne circostanti, i militari sono riusciti a bloccarlo. Nei campi i 
carabinieri hanno ritrovato anche l'auto incidentata. Il 23enne, sottoposto ad accertamenti 
tossicologici, è risultato positivo all’uso di cannabinoidi. Inoltre, i militari hanno accertato che il 
giovane in realtà non aveva mai conseguito la patente di guida. Dopo l'arresto, il ragazzo è 
stato rinchiuso nel carcere di Bari: dovrà rispondere di omicidio colposo, omissione di soccorso, 
guida senza patente,  il tutto aggravato dall’aver condotto il mezzo in stato di alterazione 
psico-fisica da sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 
 
 
Ubriaco fa incidente, positivo alla droga l'altro conducente minore 
Il sinistro lo scorso 14 aprile. Un 56enne alla guida di un'Ape Piaggio si è scontrato 
con un ciclomotore, condotto da un ragazzino minorenne. Il primo è risultato positivo 
all'alcol, il secondo a sostanze cannabinoidi 
VIGONZA 10.06.2015 - Autista ubriaco causa un incidente stradale. Coinvolto anche un 
conducente minorenne, a sua volta risultato positivo ad alcol e cannabis. 
INCIDENTE. La sera del 14 aprile aprile scorso, una pattuglia della polizia stradale di Padova ha 
rilevato un sinistro lungo la strada regionale 515, nel comune di Vigonza. All'interno di una 
rotatoria, due veicoli, un'Ape Piaggio e un ciclomotore, si sono scontrati lateralmente, a causa 
della mancata precedenza da parte di uno dei mezzi coinvolti. 
AUTISTA UBRIACO. Uno dei due conducenti, G.R., italiano di 56 anni, alla guida dell'Ape, è 
apparso agli agenti in evidente stato di alterazione psicofisica. Sottoposto ad alcoltest, è 
risultato positivo con un tasso alcolemico pari a 1,84 grammi/litro. L'uomo è stato quindi 
denunciato per guida in stato di ebbrezza e sanzionato per mancata precedenza. 
CONDUCENTE MINORE POSITIVO ALLA CANNABIS. ln sella al ciclomotore, un minore 
neopatentato, trasportato all'ospedale civile di Padova, dove è stato sottoposto alle cure del 
caso, nonché a specifici accertamenti sanitari, che hanno evidenziato l'assunzione, da parte del 
giovane di sostanze stupefacenti del tipo cannabinoidi. Il minore è stato segnalato alle autorità 
competenti per guida in stato di ebbrezza e quale assuntore occasionale di sostanze 
stupefacenti. 



 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Per l'«omicidio stradale» oggi il primo sì del Senato 
10.06.2015 – È atteso in giornata il voto finale del Senato (in prima lettura) sul Ddl “omicidio 
stradale”, primo passo per l'inasprimento delle sanzioni del Codice penale per i reati colposi da 
circolazione. Ieri l'apertura della discussione in Aula ha riscontrato una grande convergenza 
trasversale sullo spirito della norma, che persegue chi causa incidenti sotto l'effetto di droghe o 
di alcolici. Non sono però mancati i distinguo, che probabilmente porteranno alcuni 
emendamenti prima del voto finale. Un primo punto critico è la separazione di ciò che la legge 
intenderebbe unificare come trattamento sanzionatorio (incidenti su strada e su acqua), 
considerato che è in iter di revisione anche il codice nautico, sede naturale per la disciplina 
della navigazione. Sotto la lente anche la possibile convivenza tra l'aggravante della fuga post 
incidente (articolo 589-ter del codice penale: «pena aumentata») e l'omissione di soccorso già 
disciplinata dall'articolo 189 del Codice della strada. Tra i possibili emendamenti c'è anche la 
cancellazione dell'aggravante da semaforo rosso (che trasforma il “colposo” in omicidio 
stradale, a prescindere dall'assunzione di droga o alcol), oltre alla diminuzione generalizzata 
della pena in tutti i casi in cui l'evento (morte o lesioni) «non sia esclusiva conseguenza 
dell'azione o dell'omissione del colpevole»: nel testo attuale la diminuente si applicherebbe 
solo ai non “alterati” da sostanze. Qualche dubbio è sorto sulla tecnica normativa: secondo 
Ciro Falanga la strada da percorrere sarebbe stata l'articolo 586 del Codice penale (morte 
come conseguenza di altro reato) e non invece l'innalzamento delle pene dell'omicidio colposo 
(articolo 589). «Su questo tema ci eravamo già confrontati - dice il relatore, Giuseppe Luigi 
Cucca - e credo che la soluzione trovata sia la più corretta. In ogni caso era importante far 
passare il concetto che la violazione deliberata delle regole primarie di sicurezza comporta il 
rischio reale di carcere». Proprio per questo la scelta dei promotori della legge è stata un lieve 
ritocco del limite massimo di pena per l'omicidio stradale (12 anni, rispetto ai 10 attuali) ma un 
drastico innalzamento del minimo (7 anni per gli ebbri, 8 per i drogati) che, di fatto, non lascia 
scampo ai rei. 
 
Fonte della notizia: ilsole24ore.com 
 
 
Governo battuto due volte su omicidio stradale in Aula al Senato  
Il testo prevede fino a 10 anni carcere per chi causa incidente mortale passando con 
rosso 
10.06.2015 - Il governo soffre al Senato e dopo la bocciatura ieri in commissione Affari 
Costituzionali (ma solo in un parere non vincolante) sul ddl sulla scuola, 'inciampa' di nuovo a 
Palazzo Madama finendo due volte sotto sul ddl che introduce il reato di omicidio stradale. Il 
governo aveva dato parere contrario su tre emendamenti: il 114, il 115 e il 117 (il 114 e il 115 
però sono uguali e c'è stata una sola votazione), ma l'Aula li ha approvati comunque. Il 
relatore Giuseppe Cucca si era rimesso all'Aula. Il provvedimento all'esame di Palazzo Madama 
e dovrebbe avere il via libera in tempi rapidi per passare poi all'esame della Camera. l'Aula ha 
stralciato le norme riguardanti la nautica e dovrebbe introdurre (l'ipotesi è prevista in due 
emendamenti del relatore) aggravanti per chi fugge come la sospensione per trent'anni della 
patente e l'aumento di un terzo della pena. 
IL TESTO Si introduce il delitto di omicidio stradale. Chiunque guida in stato di ebbrezza 
alcolica o sotto l'effetto di droghe e causa la morte di una persona è punito con la reclusione da 
8 a 12 anni; pena che arriva a 18 anni in caso di omicidio plurimo. Pene severe anche per chi 
provoca la morte di una persona in seguito a una manovra pericolosa, anche se non si è sotto 
l'effetto di alcol o droga: dai 7 ai 10 anni se l'incidente mortale avviene perché si attraversa un 
incrocio passando con il semaforo rosso o si fa una manovra di inversione del senso di marcia 
o un sorpasso in prossimità delle strisce pedonali, per fare qualche esempio. C'è poi la revoca 
della patente, con differenziazioni: se si uccide qualcuno mentre si guida ubriachi la revoca 
arriva fino a 15 anni; fino a 20 anni, invece, se in passato si è stati già sottoposti all'alcotest. 



Se, infine, si guida in stato di ebbrezza e si supera il limite di velocità scatta la revoca massima 
dei 30 anni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Duemila furti di camion in Italia nel 2014  
Una ricerca di Viasat basata sui dati della Direzione Centrale della Polizia Criminale 
mostra che nel nostro Paese spariscono più di cinque veicoli industriali al giorno e 
sono ritrovati poco più della metà. 
09.06.2015 - I camion rubati nel 2014 sono stati 2051. E questi sono solo i casi di sottrazione 
dell'intero veicolo, che non comprendono il numero imprecisato di furti di merce dagli 
automezzi fermi (cui andrebbero sommati i furti nei magazzini e le truffe attuate da falsi 
autotrasportatori). La regione con il maggior numero di scomparse resta la Lombardia, con più 
di un camion rubato al giorno (393 nell'anno), seguita dalla Sicilia (276 furti) e dalla Puglia 
(275). Questi sono i numeri che appaiono sulla Guida alla Sicurezza Stradale, promossa da 
Viasat Group. La stessa relazione riferisce che nel 2014 sono stati recuperati 1162 camion, 
ossia poco più della metà, quasi sempre svuotati dal carico. Gli altri probabilmente sono 
venduti interi o a pezzi nel mercato nero. Viasat riferisce anche che le tipologie più cercate dai 
ladri sono i prodotti farmaceutici e gli alimenti e bevande. Queste due categorie rappresentano 
il 40% di tutti i furti, equamente ripartiti. Seguono l'abbigliamento di marca e le calzature 
(15%), materiale informatico, elettronico ed elettrodomestici (14%) e carburanti (10%). In 
una nota, Viasat sottolinea che "i mezzi pesanti ritrovati con dispositivi Viasat sono stati il 
95%, contro il 56% dei dati nazionali". L'azienda offre sistemi di tracciamento satellitare non 
solo per la motrice o il trattore, ma anche per il semirimorchio e il container, che montano 
batterie di lunga durata. 
 
Fonte della notizia: trasportoeuropa.it 
 
 
Business colpo di frusta, 90 a processo 
A Torino. Falsi incidenti per truffare le assicurazioni 
TORINO, 9 GIU - "Il colpo di frusta era un business. Poteva fruttare illecitamente anche 20 
mila euro". E' la testimonianza resa in tribunale da un ispettore di polizia giudiziaria a un 
processo contro una banda che truffava le assicurazioni con incidenti fasulli. Gli imputati sono 
90. In precedenza, 46 avevano patteggiato e 10 (fra cui la figura principale) erano stati 
condannati in abbreviato. La banda si avvaleva della compiacenza di carrozzieri, medici e 
avvocati. A sostenere l'accusa il pm Paolo Toso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Siracusa, L'auto di Crocetta si schiantò sul casello per la segnaletica sbagliata: la 
Procura individua 4 presunti responsabili 
09.06.2015 - Il 21 settembre del 2013, sul tratto autostradale A\18 Siracusa-Rosolini, ed 
esattamente all’altezza della progressiva chilometrica 10+900, dove l’ente concessionario 
aveva realizzato una barriera provvisoria costituita da due porte destinate al futuro pagamento 
del pedaggio, si concretizzò un sinistro stradale dove rimase coinvolto il presidente della 
Regione Siciliana On. Crocetta e la sua scorta. L’evento, di particolare rilevanza per la 
drammatica evoluzione, che solo per cause fortuite non ha causato vittime, è stato oggetto di 
trattazione infortunistica a cura del responsabile della Polizia Stradale di Noto, il quale, 
coordinato dal Dirigente della Sezione Polizia Stradale di Siracusa, avviava le opportune 
indagini al fine di accertare le cause dell’evento stesso. Il corso delle indagini metteva in 
evidenza la carenza della segnaletica orizzontale e verticale, ma soprattutto l’errata ed 
irregolare sistemazione della segnaletica orizzontale, lasciata come in origine, senza le 
opportune modifiche in relazione alla presenza della barriera, ingannava l’utente della strada, il 
quale, percorrendo la corsia di marcia, accompagnava l’utente stesso a ridosso della cuspide 



divisoria delle due porte, circostanza questa, che ha generato quella grave turbativa 
concretizzatasi con l’evento infortunistico prima detto. Le circostanze suddette, accertate 
nell’attività d’indagine mirata alla ricostruzione dell’evento in questione, dava modo al 
Responsabile del distaccamento Polizia Stradale di Noto di individuare la responsabilità degli 
addetti ai lavori nelle figure del direttore dei lavori e del Rup, ipotizzando a carico degli stessi 
la violazione dell’art. 432 del Cp (attentato alla sicurezza dei trasporti). Tale risultanza 
emergeva per l’evidente ed ingannevole predisposizione della segnaletica orizzontale, carenza 
che dava luogo ad un approfondito accertamento tecnico, dopo la Cnr inviata dalla polizia 
Stradale, sicché in esito all’espletamento delle indagini preliminari, l’Ufficio esercitava l’azione 
penale, a carico dei responsabili dei lavori, più precisamente a carico di S. G. quale direttore 
dei lavori; M. C. quale Rup; A.A. quale titolare della ditta esecutrice dei lavori e S. V. quale 
responsabile della ditta esecutrice dei lavori e della segnaletica. L’attività d’indagine in 
questione, curata dalla Polizia Stradale e coordinata dalla Procura della Repubblica, prosegue 
attraverso l’esame investigativo di altre circostanze di fatto, al fine di accertare eventuali 
ulteriori responsabilità non ancora emerse. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 
 
 
SALVATAGGI 
Bimba in auto al sole, padre denunciato 
Piccola salvata da passanti che danno allarme a carabinieri 
GROSSETO, 10 GIU - Una bambina di 4 anni sarebbe stata lasciata da sola per circa un'ora e 
mezza in una macchina parcheggiata al sole davanti ad un centro commerciale a Grosseto. La 
piccola, secondo quanto si è appreso, è stata soccorsa dai carabinieri e dai vigili del fuoco che 
sono stati avvertiti da alcuni passanti e trasferita al pronto soccorso. La bambina avrebbe 
avuto un colpo di calore ma sta bene. Il padre, rintracciato dai carabinieri e avvertito, è stato 
denunciato per abbandono di minore. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Anestesista salva ragazzo vittima di un incidente stradale 
di Ornella Fulco 
09.06.2015 - La presenza di un anestesista rianimatore, in servizio presso la camera iperbarica 
dell’isola ha salvato la vita alla vittima di un grave incidente stradale. E’ successo alcuni giorni 
fa a Favignana, quando alle 3 del mattino un giovane, che percorreva su uno scooter una 
stradina di periferia, è finito fuori strada. Il medico dell’ambulanza del presidio territoriale di 
emergenza dell’Asp, subito accorso, ha constatato, oltre a varie fratture, un grave trauma 
cranico con otorragia e ha richiesto l’intervento del rianimatore in servizio alla camera 
iperbarica, il dottore Giuseppe Di Graziano, che ha intubato il paziente, monitorando i 
parametri vitali, in attesa dell’arrivo dell’elisoccorso. Il giovane quindi, in prognosi riservata, è 
stato condotto al Civico di Palermo dove è tuttora ricoverato fuori pericolo. Ne ha dato notizia 
l’Azienda sanitaria provinciale. “Quest’ultimo caso è l’ulteriore conferma di come la presenza 
della camera iperbarica a Favignana – ha commentato il direttore sanitario Antonio Siracusa – 
con i suoi specialisti sia un servizio salvavita di grande utilità a una popolazione 
geograficamente disagiata come quella delle isole Egadi”. 
 
Fonte della notizia: trapanioggi.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Caccia alla Renault Clio blu metallizzata 
Ravenna, pirata della strada investe tredicenne e scappa  
10.06.2015 - Ieri pomeriggio intorno alle 18,45 un auto a Ravenna, in via Cassino, nei pressi 
dell'intersezione di via Marzabotto, ha investito un ragazzino di 13 anni che attraversava sulle 
strisce con la bici. Con l'impatto il ragazzo è stato caricato sul parabrezza e “disarcionato” 
sull'asfalto, dopo che l'ha aiutato ad alzarsi è scappato via. Una fuga che tuttavia durerà molto 



poco. Tanti gli elementi lasciati come traccia, dai resti del veicolo danneggiato ad alcune 
significative testimonianze. In sostanza il pirata della strada ha le ore contate. La dinamica 
dell'accaduto formulata vede che nel momento in cui il ragazzo stava attraversando sulle 
strisce, è sopraggiunta l'auto che dallo stadio andava in direzione viale Randi. L'impatto è stato 
violento. Il giovane è stato “caricato” sul cofano della vettura e ha pure danneggiato il 
parabrezza, poi è rovinato a terra. 
L'automobilista si è fermato e ha aiutato il ragazzino a rialzarsi. Poi, però, spostato il giovane e 
la sua bici, è scappato via senza fornire i dati ed attendere le forze di polizia. Una scena che 
tuttavia è stata vista da alcuni testimoni. E' già scattata la ricerca all'auto pirata, una Renault 
Clio di colore blu metallizzato. Il tredicenne è stato portato all'ospedale di Ravenna con il 
codice di massima gravità, per fortuna secondo i primi accertamenti non verserebbe in pericolo 
di vita. Sul posto la Polizia Municipale. Se entro 24 ore dal sinistro il pirata si presenterà 
spontaneamente ad un organo di Polizia potrà evitare l'arresto. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sperona auto ex, arrestato stalker 
Cinquantenne accusato di tentato omicidio 
VARESE, 10 GIU - Ha inseguito in auto la ex compagna, speronando la vettura della donna e 
cercando di farla uscire di strada. La donna è riuscita a fuggire e ha denunciato ai carabinieri 
l'episodio. Per questo un 50enne è stato arrestato dai carabinieri a Lonate Pozzolo (Varese) 
con l'accusa di tentato omicidio e stalking. L'uomo era già sottoposto a un provvedimento di 
allontanamento dalla casa familiare in seguito a numerosi maltrattamenti nei confronti della ex 
compagna. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
    
CONTROMANO 
Ciclista bulgaro fermato in A4 contromano:"Ho seguito le indicazioni stradali" 
VICENZA 10.06.2015 – Tre distinti avvistamenti di ciclisti colti a pedalare lungo l’autostrada 
A4. Molteplici le chiamate giunte al 113 nel pomeriggio di ieri da parte di automobilisti 
allarmati. Il telefono della centrale operativa ha iniziato a squillare intorno alle 13: «C’è un 
uomo in bici che pedala sulla corsia di emergenza contromano» il tenore delle chiamate.  Il 
ciclista è stato bloccato all’altezza delle gallerie tra i caselli di Vicenza Ovest ed Est. Alle 14 
nuova ondata di chiamate, ma questa volta nessuna traccia del ciclista.  Il terzo allarme 
intorno alle 17.30: nuova uscita del personale autostradale che ha bloccato un 40enne di 
origini bulgare, in Italia da poco tempo, nel tratto Vicenza Est-Grisignano. Singolare la 
giustificazione fornita dal ciclista: «Dovevo assolutamente recarmi a Venezia, ed avevo 
comprato il biglietto del treno. Ma mi hanno rubato il portafogli con all’interno il tagliando. 
Rimasto senza soldi, l’unico mezzo rimastomi a disposizione era la bicicletta. Non ho fatto altro 
che seguire le indicazioni stradali». 
 
Fonte della notizia: leggo.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Autostrada A18 Siracusa-Catania, centauro muore in incidente stradale all’interno 
galleria Campana 
10.06.2015 - Stando a quanto riportano le fonti locali, poche ore fa ci sarebbe stato un 
gravissimo incidente mortale sull’Autostrada A18 Siracusa-Catania. Un centauro avrebbe perso 
la vita all’interno galleria Campana, nel territorio di Augusta. In base alle prime ricostruzioni, 
l’uomo che viaggiava a bordo di una moto avrebbe sbandato perdendo il controllo del veicolo a 
due ruote per cause ancora in corso di accertamento. L’impatto con l’asfalto sarebbe stato così 
terribile da perdere la vita sul colpo. A causa dell’incidente il tratto di autostrada interessato è 



stato chiuso al traffico. Le auto sono state dirottate verso la strada statale 114 che porta a 
Catania. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Susano (Castel D’ario): muore un ottantenne in incidente avvenuto in via Roma, 
grave il fratello 
10.06.2015 - Alcuni media locali riportano la notizia di un incidente mortale avvenuto a 
Susano, frazione di Castel D’Ario, in provincia di Mantova. Un uomo di 80 anni ha perso la vita 
mentre il fratello di 85 anni sarebbe in gravi condizioni di salute. Secondo le prime 
informazioni, l’incidente sarebbe avvenuto lungo la strada provinciale 10, la cosiddetta via 
Roma. L’anziano era a bordo della sua auto con a fianco il fratello quando avrebbe svoltato per 
immettersi in una stradina ma, per ragioni ancora da accertare, sarebbe stato tamponato da 
una golf che lo seguiva. L’impatto avrebbe sbalzato l’auto nella corsia opposta dove stava 
sopraggiungendo un mezzo pesante che non avrebbe potuto evitare l’impatto. I soccorsi 
sarebbero stati immediati, ma per l’uomo alla guida non ci sarebbe stato nulla da fare, anche il 
fratello si troverebbe ricoverato in gravi condizioni. L’incidente avrebbe generato lunghe code 
per diverse ore. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Cassano Magnago (Varese). Morto il professore Andrea Fischietti in incidente 
stradale 
10.06.2015 - Stando a quanto riferiscono le fonti locali, un uomo di 37 anni,  Andrea Fischietti, 
sarebbe morto nella nottata appena trascorsa a causa di un incidente stradale verificatosi a 
Cassano Magnago, comune in provincia di Varese. Poche le informazioni in nostro possesso in 
merito alla dinamica del sinistro, ma pare che l’uomo stesse rincasando dopo una serata 
passata con gli amici quando, circa alle 3 di stanotte, si sarebbe scontrato con un furgone che 
viaggiava nella corsia opposta, dopo aver sbandato probabilmente per un colpo di sonno. 
Andrea Fischietti, psicologo che lavorava come professore di sostegno presso la scuola media 
di Busto Arsizio, sarebbe deceduto a causa delle gravi ferite riportate. Le forze dell’ordine sono 
già invervenute per determinare la dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
Ragazzino in bici investito mentre attraversa sulle strisce: è grave 
Il ragazzino è stato ricoverato all'ospedale in prognosi riservata con fratture 
multiple: è grave ma non in pericolo di vita. Alla guida dell'auto che lo ha travolto un 
ventiseienne: è stato sottoposto all'alcoltest 
10.06.2015 - Stava attraversando la strada sulle strisce pedonali, ma un uomo - alla guida di 
una Rover 45 - non lo ha visto e lo ha travolto.  Grave incidente martedì sera, intorno alle 
20.30, in via Carso a Carugate, al confine tra le province di Milano e Monza.  Un ragazzino di 
quattordici anni, residente nel paese milanese, è stato travolto mentre - a bordo della sua bici 
- attraversava la strada. Il quattordicenne, che ha riportato diverse fratture multiple, è stato 
trasportato in elisoccorso all’ospedale San Raffaele: è grave, ma non in pericolo di vita.  Alla 
guida dell’auto, una Rover 45 con targa bulgara, un cittadino romeno di ventisei anni. L’uomo 
è stato fermato dai carabinieri della compagnia di Vimercate ed è stato condotto in ospedale 
per un esame alcolemico approfondito.  I primi risultati, secondo quanto appreso da 
MonzaToday, hanno dato esito negativo.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Incidente stradale a Pertegada: gravemente ferito un 19enne 



Il ragazzo è uscito fuori strada con la sua automobile, finendo incastrato tra le 
lamiere della stessa. Per farlo uscire è stato necessario l'intervento dei Vigili del 
fuoco 
10.06.2015 - Grave incidente stradale nella passata notte attorno alle 3 nella Bassa friulana. 
Sulla rotonda di Pertegada, in comune di Latisana, per cause al vaglio dei carabinieri della 
Compagnia locale, un 19enne del posto ha perso il controllo della sua auto ed è andato a finire 
in un fosso. Il ragazzo viaggiava da solo.  
FERITO GRAVEMENTE. Il veicolo si è di fatto accartocciato, e il 19enne è rimasto incastrato tra 
le lamiere. Per estrarlo dal mezzo è stato necessario l’intervento dei Vigili del fuoco. Una volta 
fatto uscire è stato trasportato, in gravi condizioni, al pronto soccorso dell’ospedale di Latisana. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
Belgioioso (Pavia): brutto incidente sulla ex statale 234 Pavia-Cremona, un uomo è 
in gravi condizioni 
10.06.2015 - Alcuni media locali riportano la notizia di un bruttissimo incidente avvenuto 
questa mattina nei pressi di Belgioioso, in provincia di Pavia. Due auto si sarebbero scontrate 
sulla ex statale 234 Pavia- Cremona. Uno dei conducenti sarebbe in gravissime condizioni. Le 
notizie sono ancora frammentare, a quanto pare erano circa le 7,30 di questa mattina quando 
due auto, una Ford ed una Peugeot, si sarebbero scontrate nei pressi dell’ingresso per 
Corteolona. I soccorsi sarebbero stati immediati, ad avere la peggio uno dei due guidatori, 
trasportato subito in ospedale in gravissime condizioni. Ci sarebbero voluti i vigili del fuoco per 
liberare i due uomini dalle lamiere della macchina. Sul posto si sarebbero recati anche le forze 
dell’ordine per effettuare tutti i rilievi del caso e ricostruire con esattezza la dinamica 
dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Incidente stradale sull'A1: tamponamento con un furgone, lunga coda 
Lo scontro mercoledì mattina. Lunghissima coda in uscita da Milano 
10.06.2015 - Tamponamento in autostrada, mercoledì mattina, alle undici meno un 
quarto sull'A1 Milano-Napoli in direzione Bologna, all'altezza di San Zenone, poco dopo il 
casello di Melegnano. Un furgone è andato contro un'automobile. L'incidente ha provocato 
lunghissime code, di oltre sei chilometri, con attese di quasi un'ora. Sul posto anche la polizia 
stradale per i rilievi del caso. E' stato allertato anche l'elisoccorso del 118. Dalle prime 
informazioni, c'è un ferito di 46 anni: l'uomo è stato trasportato in elisoccorso all'ospedale di 
Rozzano. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidente stradale sull'Autostrada A4: ribaltamento. Traffico in tilt 
L'incidente si è verificato mercoledì mattina 
10.06.2015 - Una persona è rimasta ferita in un incidente stradale avvenuto sull'Autostrada 
A4, nei pressi di Cormano (Milano), mercoledì mattina, alle 9.30. Secondo le prime indicazioni, 
si tratta di un ribaltamento. Dalla centrale operativa dell'Azienda regionale emergenza urgenza 
hanno inviato sul luogo dell'incidente un'ambulanza e un'automedica, in codice rosso. I vigili 
del fuoco sono sul posto per rimuovere il veicolo mentre la polizia stradale sta gestendo la 
situazione e facendo i rilievi. Il traffico è molto rallentato. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidente stradale sull'autostrada “Catania-Siracusa”: coinvolto un motociclista 
L'incidente ha coinvolto un motociclista che, per cause in corso di accertamento, è 
sbandato a bordo della sua moto all'interno della galleria "Campana" e nell'impatto è 



deceduto.Sul posto sono intervenuti i soccorsi sanitari del 118, le squadre Anas e la 
Polizia Stradale 
10.06.2015 - L’Anas comunica che, a causa di un incidente mortale, è chiusa 
 provvisoriamente al traffico l’Autostrada “Catania -Siracusa”, al km 21,800, in direzione 
Catania. L’incidente ha coinvolto un motociclista che, per cause in corso di accertamento, è 
sbandato a bordo della sua moto all’interno della galleria “Campana” e nell’impatto è 
deceduto. Sul posto sono intervenuti i soccorsi sanitari del 118, le squadre Anas e la Polizia 
Stradale  per le attività di accertamento della dinamica e la gestione della viabilità. Il traffico in 
direzione Catania viene deviato temporaneamente sulla statale 114 allo svincolo di Augusta. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Incidente stradale in via Artale Alagona, scontro tra due auto 
In base alle prime ricostruzioni dei presenti, lo scontro sarebbe avvenuto all'altezza 
dell'Istituto Nautico (zona Lungomare di Catania). Sul posto sono intervenuti i Vigili 
per cercare di ricostruire la dinamica dell'incidente. Sul posto anche il 118 
10.06.2015 - Incidente stradale questa mattina in via Artale Alagona. In base alle prime 
ricostruzioni dei presenti, lo scontro sarebbe avvenuto all'altezza dell'Istituto Nautico ( zona 
Lungomare di Catania). Sul posto sono intervenuti i Vigili per cercare di ricostruire la dinamica 
dell'incidente. Sul posto anche il 118. Coinvolte due auto, di cui una Fiat Punto e una moto. In 
aggiornamento. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Tragico incidente stradale a Casalbore: 55enne perde la vita 
09.06.2015 - Incidente tragico a Casalbore sulla SS 90 bis all’altezza del km 30. Una Fiat 
multipla guidata da un 55enne di Castelfranco in Miscano si è scontrata frontalmente con un 
autocarro Scania con alla guida un 45enne di Lucera. Il conducente della Multipla, dopo essere 
rimasto incastrato tra le lamiere, le quali sono state poi tagliate per liberarlo, è deceduto 
durante il trasporto in ospedale sul mezzo di soccorso del 118. I Carabinieri sono a lavoro per 
delineare le dinamiche del sinistro ed accertare le cause di questo ennesimo incidente mortale 
sulle strade irpine. 
 
Fonte della notizia: irpinianews.it 
 
 
Incidente sulla Tangenziale Nord. Ferito gravemente un 43enne 
È successo nel tardo pomeriggio di martedì, nel tratto tra Cinisello e Villa Reale 
09.06.2015 - Un uomo di 43 anni è rimasto gravemente ferito in seguito a un incidente 
stradale avvenuto nel tardo pomeriggio di martedì 9 giugno sulla Tangenziale Nord di Milano. Il 
sinistro, come riportato dall’azienda regionale di emergenza urgenza, è avvenuto intorno alle 
18.50 nel tratto compreso tra Cinisello Balzamo e Villa Reale a Monza. Soccorso dai sanitari del 
118, il 43enne, è stato trasferito in codice rosso al pronto soccorso dell’ospedale Niguarda. Non 
è ancora chiara la modalità dello scontro. Sul posto sono intervenuti gli uomini della polizia 
stradale.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Torre del Greco, automobilista non si ferma all'alt e travolge vigile urbano: caccia al 
pirata 
di Alberto Dortucci  
TORRE DEL GRECO 10.06.2015 - Vigile urbano del settore edilizia «prestato» al servizio di 
viabilità viene travolto da un pirata della strada e finisce in ospedale: nuovo «attentato» agli 
agenti di polizia municipale del comando di largo Costantinopoli, vittime preferite degli 



automobilisti indisciplinati della città del corallo. E' successo in via Comizi, la strada che collega 
piazza Santa Croce a via Fontana: a causa dei lavori stradali in corso in diversi quartieri della 
città, il traffico è andato completamente in tilt. Un’emergenza capace di convincere il 
comandante Salvatore Visone a inviare «rinforzi» in strada per provare a smaltire la fila di auto 
in coda in direzione della zona porto: al proprio arrivo in zona, i caschi bianchi hanno trovato 
una situazione di completo caos con decine di vettura praticamente paralizzate a causa del 
restringimento della carreggiata all’altezza delle rampe di via Comizi. Una circostanza che 
aveva convinto diversi automobilisti provenienti da piazza Santa Croce a provare - alla luce 
dell’ingorgo - una improbabile (e fuorilegge) inversione di marcia. Manovre azzardate capaci di 
complicare ulteriormente la circolazione in zona, ma «tollerate» dai caschi bianchi per provare 
a uscire dall’impasse. Tra le auto impegnate in un frettoloso dietrofront per uscire dall’imbuto, 
una Nissan Hyundai con a bordo una coppia di fidanzati: il giovane automobilista - 
presumibilmente dell’età di 25/30 anni, secondo la prima ricostruzione degli uomini in divisa - 
non solo guidava contromano, ma era impegnato in un’accesa discussione al cellulare e non 
indossava l’obbligatoria cintura di sicurezza. Una tripla infrazione davanti a cui l’agente di 
polizia municipale non poteva chiudere gli occhi: il vigile urbano ha imposto l’alt 
all’automobilista che, inizialmente, sembrava intenzionato a fermare la propria corsa per i 
controlli di rito. Invece, arrivato all’altezza dell’agente di polizia municipale ha dato gas alla sua 
Nissan Hyundai, centrando il vigile urbano a una gamba e riuscendo a scappare via. Una fuga 
che, tuttavia, non ha impedito alla vittima dell’incidente di annotare il numero di targa 
dell’auto-pirata. Prima di avviare i controlli, i caschi bianchi hanno accompagnato il collega 
prima al pronto soccorso dell’ospedale Agostino Maresca e successivamente all’ospedale 
Sant’Anna-Madonna della Neve di Boscotrecase: fortunatamente, alla vittima sono state 
riscontrate solo contusioni e ferite giudicate guaribili in cinque giorni. Intanto, sono state 
avviate gli accertamenti per risalire all’autore dell’investimento, accusato di oltraggio e lesioni 
a pubblico ufficiale nonché resistenza e danneggiamenti. Attraverso il numero di targa della 
Nissan Hyundai, gli uomini in divisa sono riusciti a risalire al proprietario della vettura, risultato 
essere il padre del pirata della strada. L’automobilista si è reso, invece, irreperibile. Le ricerche 
proseguiranno nelle prossime ore e - salvo colpi di scena - si concluderanno con la denuncia a 
piede libero del venticinquenne. 
 
Fonte della notizia: metropolisweb.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Minaccia di spararsi, colpo sfiora cc 
Nel Pisano, uomo esasperato per difficoltà economiche 
PISA, 10 GIU - Un carabiniere intervenuto nel Pisano per sventare un tentativo di suicidio di un 
agente immobiliare esasperato dalle difficoltà economiche, è stato sfiorato, senza essere ferito, 
da un proiettile partito accidentalmente dall'arma dell'uomo. L'allarme è scattato dopo che lo 
stesso agente immobiliare, 57 anni, ha chiamato il 112 preannunciando la volontà di togliersi 
la vita. Gli era stata tolta l'energia elettrica per morosità. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 


